ita di vi- 
cardiaca 
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BOLLETTINO POLITICO 


Lo serutinio di lista non è 
‘è eno negli uffici del Soi 
Ml Jonrnal des Débats 
ramonto. Sopra novo membri 
della Commissione che si doverano e. 
lgerre, ne furono scelti otto contrari 
egno di legge proposto dal signor 
fisrdoux ed eloquentemente 
gnor Gambetta nella C: 
zieravra raggiunse quarant'un voti. E se 
" proporzione tra i favorevoli ed { 
‘intrarii non dovesse in seguito alte- 
rarsi. in specie allorchè si verrà alla 


lato ac- 
fran 


i po= 
rebbe ritenore come respinto. Se non 
che i promotori di questo modo di vo- 

ione conservano la speranza di mi- 

îor «orte. Negli uffici si trovarono 48 
schede bianche, lo quali ni erede che 
nella rotazione dell'assemblea is 
si convertano in 18 a. Oltre 
alla riunione degli uffici non 
tiro ottantatre senatori, i quali, chi 
per una, chi per altra ragione, essen- 
done rimasti lontzni, non mancheranno 

fermo alla grande lotta, che le due 
fi apparecchiansi ad impe, 
to. E confidano i partigiani dello 
utinio di lista, che quasti ultimi, al 
i dei 48 astensionisti, non si disco» 
stino, per duo terzi almeno, dall'avrito 
d! signor Gambetta, perchè quasi tutti 
> ascritti alla maggioranza repub- 
rana. Quale fondamento abbiano sif- 
fatti calcoli, non sinmo in grado di 
stabilire. Se, ad ogni modo, dovessimo 
sialicarne per semplico induzione, do 
vremmo dichiarare, cho ci parrebbe 
strano che lo sorutinio di lis'a fosse 
approvato più facilmente nel Senato 
cha nel'a Camera. E como nel.a Ca- 
ebbe debolissima maggioran 
‘osi non sicuro è il suo successo 
Srnato, dore il partito conservatore, 
«stile al predetto principio, è as 
numaroso A possente che nell 
mo del Palamento. Probsbile 
che il Senato respinga lo seratinio di 
lista. Vi è nondimeno a mettere in 
sonto l'influenza che sopra il voto di 
vlti potrebbe avero la paura del si 
nor Gambetta. Impergeché il presi. 
to delle Comera ne fa ormai una 
st'ono pressochè personalo. 

Il Parlamento tedesco udi in soconda 
lettura il disegno di legge, con eui il 
principe di Mismarck intndo di 
csrare gli operai contro agli accidenti. 
ll partito dei nazionali liberali aveva 
Jrasentate, una controproponta, la qualo 
ronsistara semplicemente in una più 

cazione del principio della 

response bilità dei padroni. Ma fu re- 
spinta. Anche gli emendamenti soste- 
nuti dai socialisti ebbero la stessa ac- 
cozlinaza. Il Reichstag approrò, în 
‘ale orcasiane, l'articolo 4, che implica 
pio fondamentale della legge, 

{a a deridere altro che questo: 

ro, cinè, si debba cresre uno anlo 0 
pareschi stabilimenti d'assicurazione; 
se, in altri termini, vi sarà vna sola 
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{rari 'isanis) 


Agata avera udito a parlara dell 
riore repentino; ne aveva letto la de- 

zione nei poemi e nei romanzi; ma 

n lo aveva mai visto da vicino. Esso 

rarera merarigliossmente hello ed 
nteressante. Una tale passione ag- 

ngera a colui che Ja sentiva un 
Particolare prestigio, essa spargeva 
ina «pecie di splendore sulla sua per- 
sona @ sul suono della sua voce. Le 

‘chie signore inglesi avevano ra- 

ne, il signor Longstoff era un per- 
fetto gentiluomo. 

— Forse la vostra salute migliore» 
elbe se rimaneste un po' di tempo in 
casa, disse mins Josling. 

L'accento simpatico con cui vennero 
Pronunziato queste parole fa un bal- 
famo pel cuore del povero infermo. 

— Grazie del vostro grazioso inte- 
tse, e gli rispoe; na segreta voce mi 


tutto l'impero, 0 sa ciascuno 

articolare potrà fondarne una 

Iateressanto è l'attoggiamoato 

rio parti del Reichstag rispetto 

@ questa legge, perchè ne manifesta i] 

diverso modo di considerara il pro» 

blema sociale. 1 conservi tori, per e- 

sempio, vorrebbero rendare obbligato 

rio il sussidio dello Stato, ed a questo 

fino sembrano risoluti di presentare 

la loro volta un emendamento Ma 

se cop cui il principo di Mis: 

marck si applica al lavoro di legisia» 

zione economica © sociale, non lo di- 

stoglie dal considerare oriandio at- 

tentamenta l'altro lato della questione 
© dal prorrederri. 

Il lavoro cresco 0 dimiinisee, è più 
© meno ricercato e pagato, quindi ali 
menta con più o meno abbondanza 
l'operaio, serondo che è più o meno 
sviluppato. E lo sviluppo di esso, oltra 
cho da parecchie condizioni interne, e 
tanto subbiettiva, quanto economiche, 
dipende eziandio in parte dalle mag- 
giori o minori agevolezze cha lo Siato 
procaccia al commercio. Della qual 
cosa dovette proceuparsi il principe di 
Bismarck, allorchè, ne‘giorni scorsi, 

ntò al Reichstag una nota, 
pilata sopra dati forniti da) ministro 
di Gormania a Pekino e dal console 
generale tedesco in Australia, nella 
qualo dimostra la necessità di ‘v 
in siuto al commercio di esportazio: 
della Germania nell'Asia Orientale, 
nell'Australia @ nello isolo dol maro 
det Sud, In cotesta nota il cancelliere 
lamenta che il commercio tedesco in 
quei paraggi sia annullato dalla con- 
correnza dell'Inghiltorra, della Franci 
a dell'America, @ propone, sic 
medio, la fondazione di case 
missione per il commercio d’esporta- 
zione, l'istituzione d'una Banca che age. 
voli le transazioni e di un ser 
navigazione a vapore per Ja China, 
l'Australia © lo isole del mare dol Sud. 


LA LETTERA DELL'ON. SELLA 


La lettera indirizzata dall' on. Solla 
all’Associazione costituzionale di To- 
o è tanto chiara ed esplicita, che 
rende superflui i commenti. Per verità, 
a nostro avviso, più ancora della let 
tera fu importantò l'atto compiuto dal- 
l'egregio vomo di Stato, quando tentò 
formara un ministero di concili 
zione e non essendari riuscito, rassegnò 
#1 mandato anzichè admpierlo in modo 
non interamente conforme a) suo con- 
Î, pertanto, volle che i fatti 
preredessero le parole, @ queste non 
sono che la conforma di quelli. 

Per bene apprezzare il concetto del- 
l'on. Sella è mestieri pronder Je mosse 
dal punto da cui egli è partito. Si po 
trà disentere più o meno, come di- 
scutono il Diritto e il Popolo Ro- 
mono, sull'abilità e sul valore degli 
attuali ministri @ dei loro predecessori, 
dei quali essi non sono che la conti. 
nuazione un po' riveduta e puto mi- 
gliorata. Ma in fondo la domanda che 
consien faro è questa : è vero che T'I- 
talia è travagliata da un grave males- 


diceva che potevo fare assegnamenta 
su di voi. Ma non guarirò; totti i 
gliori medici ma lo hanno detto ol 
io presto loro fade, Se l'ardente desi- 
derio di guorire per uno speciale mo. 
tiro potesse oporara nn miracolo, que 
sto irne:Jo nvrerrebbe, Rieuperaro 
un go' di forza, e avere il diritto di 
p?rlare alla vostra amica, ecco 11 mio 
sogno; ma sono costrelto a rinunziarvi. 
Mi sonto più cho mai depole, 0 forse 
non uscirò più di casa. Poco fa, guar- 
dandovi entrambe, un segreto presen- 
timento, mi dicera che vi vedeva per 
l'ultima volta, e perciò desideravo tanto 
di parlarvi. Quale fortuna che la vo- 
stra amica vi abbia lasciata sola! Siate 
il mio messaggero presso la vostra 
compagna; riprtetele tutto ciò che vi 
dissi, ma non prima che io sia parlito 
pel gran viaggio. Non la turbate con 
questa confidenza finchè io sarò in 
ita. Promettetemelo. Quando non sarò 
più, potrete farlo senza alcun incon- 
veniente; sarà come nna storia del 
tempo passato. Il mio servitore vi re- 
cherà la noti 
: l'altimo 
pensiero del morente, e îl suo ultimo 
voto fa che conosceste quesl'amore che 
ei si portò seco nella tomba. » 
Dicendo questo parole sorse in piedi, 
stendendo la mano ad Agata. Tì suo 
servitore, ch qualobe distanza, 


Gisrnale Quotidiano 


le relazioni coll'o-tero? Le apolegie, i 
i degli uni e le contumelio 
Itri non distraggeranno un fatto 
palese a tutti coloro che ua chiudono 
gli occhi per non vedere : vale a diro, 
che solo risalendo ai giorni difficili 
dello lotto por l'indipendenza e l'anità, 
si troverebbero raccolto tante cagioni 
d'inquietadino quante ne vediamo pre- 
sentemento riunite, E in quel tempo 
ci sorreggova la speranza, montre ora 
prevale negli animi lo sconforto. Non 
crediamo che giovi il negare ua tale 
stato di cose ; meglio è riconoscerlo, 
confessarlo, prorlamare la necessità 
del rimedio. Ai giornali che, come il 
Diritto è il Popolo Romuno, esaltano 
le virtù del nuovo gabinetto, noi chi 
diamo imilmente în che cosa esso dif- 
ferisca dal gabinetto precedente, quali 
guarent.ge ci porga di miglior governo 
e sovratuito di maggiore stabilità. AI 
ministro Cniroli-Depratis è succeduto 
un ministero Depretis 
delli. I! perno intorno a_cuî 
rano tutto lo combinazioni è sempre 
l'onorevole Depretis, al quale spotta la 
maggior parte di risponeabilità negli 
errori commessi dai ministeri di pura 
Sinistra dal 1876 a questa parie. Nulla 
ci fa sperare che sia diventato un no- 
mo nuovo ; nella soluzione dell'ultima 
crisi non è stato guidato da alcun alto 
pensiero, neanche da quello di rico. 
stituire il suo partito. Non gli contra» 
stiamo ln fama di uomo abile, ma Ja 
sca è abilità che si fonda futta quani 
sugli espedienti, sui mezzueci per vi- 
vere alla giornata, nel contrapporre 
gli uni agli altri i vari gruppi della 
Sinistra, nel promettere a lunga sca- 
denza affinchè gli avcenimenti lo di- 
spensino dal mantenere lo. promesse. 
Queste sono Prti da sindaco di un pic- 
colo comune e non da ministro di un 
grando Stato. Se no vedono gli effetti 
nello scetlicismo politico che invado il 
paese, nelle discussioni dol Parlamento 
ridotto a conflitti di ambizioni verso- 
nali, nel disordine e nella lentezza con 
eni procedono tutti i pubblici affari, 
nel discredito a cui siamo andati in- 
contro presso le allro nazioni , nel 
maleatento generale, nel contegno 
stesso degli amici del ministero, i 
quali lo tollerano, ma non lo appog- 
iano efficacemente. Il ministero De- 
pretit può durare qualche giorno, 
quelche settimana, od anche qualche 
mese, non mai tanto però da assumere 
carattere di vera stabilità. Appena ter- 
minata una crisi tano i sin- 
tomi di un'altra, precisamento como 
nello malattie di cancrena, nelle quali 
il chirurgo, per quanto tagli © bruci 
ogni giorno la parto informa, non selva 
l'ammlato da certa morte, 
Le cause che determinarono, il 7 
aprile, la crisi o più terdi nel mese 


gli si avvicinò tosto con ossequiosa 
solennità, che parera interamente in 
armonia con l'attituline e le parole 
del padrone. Agata Josling preso la 
mano del giorino, e si alzò anch'essa, 
mentra egli In diceva : 

— Non la palesereto tutto ciò cha 
dopo, non è vero? Ma glielo direte; 
conto su di voi. 

Essa fece un segno affermativo col 
capo. Allora egli Ja salutò, © preso il 
braccio del sersitore, si allontanò len- 
tamente. 

Agata mantenne la parola data ; 
nulla disse a Diana di quel colloquio 
Le due americane ritornarono a 
dere sulla spiaggia l'indomani ed an- 
che i giorni seguenti, Agata cercò con 
gli occhi il signor Longstafi, ma in- 


strana a miss Josling. Gettando uno 
agoardo sulla sua bella compagna, essa 
si sentiva quasi irritata di vederla così 
serena © indifferente, montre un po- 
vero giovine moriva d'amora par lei; e 
chiedeva a se stessa, se, nonostante la 
promessa, non avesse il cristiano do- 
vero di tutto narrare a Diana o di con- 
durla al capezzale del morente. Ma 
conosceva abbastanza Ja cugina per 
essere persuasa che ciò a nulla avrebbe 

iovato. D'altronde, aveva promesso! 


scorso una nuova demissione del mi- 


nistero Cairoli-Depretir, non vennero* 


rimosse. È un grave errore îl credera 
che l'opinione pubblica si senta rassi- 
curata e tranquilla. Essa è più che 
incerta dell'avvenire. Da un capo 
tro d'Italia regna la_ persuasione 
che così non si possa andare innan: 
Questo caos polilico non piace che ni 
partiti estromi, ai clericali ed ai ro 
pubblicani che ci trovano il Joro tor. 
naconto. E pare impossibilo che siamo 
giunti a questo punto, dopo essore mi 
racolosamento risorli con tanta 6 sl 


mezzo al favore e allo simpatie degli 
altri popoli ! 

Or bene il concetto dell'onor. Sella 
parto dalla coscienza di una situazione 
così fatta. Gl'intoressi do' partiti de- 
vono scomparire, dileguarsi davanti 
agl'interessi della nazione 
che la minacciano. Da una situezione 
come questa non si esce con gli or- 
dinarî ripioghi. Perchè immobilizzarai 
nelle vecchio dennminazioni dei par- 
titi storici, quando queste denomina» 
zioni non rispondono più a una vera 
© sostanzialo diversità d'ideo e di prin» 
cipîi ? Il problema è dunqua questo ; 
riunire gli uomini della Destra, del 
Centro e della Sinistra monarchi 
possono mettersi d'accordo 
muni © al tempo stesso desi 
naugurare metodi di governo diversi 
da quelli che ci condussero ai danni 
presenti colla minaccia di goai maggiori. 
E qui torna opporteno di rammentare 
la nobile circolare del Consiglio diret- 
tivo dell’ Associazione costituzionale 
centrale. In essa, pur facondo voti per 
un’opera di conciliazione, è chiaramente 
espresso il desiderio che questa avvenga 
ionanzi tutto sulle idee. E non può 
nascer dubbio che talo sia pure lo 
scopo dell'on. Sella. So non bastas: 
sero le dichiarazioni della sua lettera 
(e a noi pare che 


modo da lui tenuto nello trattativa 
quando ebbe l'incarico di formare. il 
ministero. Fa allora appunto cercato l’ac- 
cordo delle idee e ancho in gran parte 
ottenuto. Ma essendo maneato sulla 
me dello scrutinio di lista, i ne- 

ti non raggiunsero l'intento, la 

ll cosa è prova solenne o splén- 
dida che m trattava un'alleanza sulla 
base di principii comuni e non già di 
convenienze personali. Ma si è fatto 
un gran 8 visti 
la probabilità d'intondersi. Il tentatiro 
dol'on. Solla non è stato inutile ; al 
contrario, l'utilità sua è resa più evi. 
dento dal rapido progresso che dopo 
quella trattalive renna facendo nel 
Camera © nel preso il concetto alti 
simo che lo avera guidato. 

Pare avcho a noi opportuno che 
all'on. Sella sia lasciata quella. piena 
libertà d'azione ch'egli per sè ha ri- 
vendicata. Ma al tempo stesso, ci con- 
forta la cortezza cli'egli trorerà un 


s'aro costantemente ri- 
volto all’assente, si nutriva, per così 
dire, di quell'avventora romanzerca. 
la rese malinconica; essa non 
parlava quasi più. Un giorno, in mezzo 
allo suo meditazioni, fa assai «orpresa 
di udira la sua compagna informa: 
di ciò che fossa diventato il giovine 
solitario che altro volte si vedeva so- 
dutò là vicino 0 facava loro l'onore 
di guardarle. 

Per le prima volta in vita sua, A- 
gata Josling distimulò. 

— Egli è senza dubbio, partito, op- 
puro si è messo a l 
rendo , essa rispo: 

— Preferisco di credero a qualche 
cosa di più allegro, disse Diana, come, 
per esempio, che sia a Parigi e che 
pranzi in qualche buon albergo. 

Agata lscquo un istanto © poi sog- 
giunse : 

— Immagino che poro v' 
Tui 

— Amica mi 
vrebbe importare 

Agata fu costrelta a riconoscere che 
voramento non av 
di corarsono, Tut 
non tardarono a smentire quest'asser- 
zione. si 


Tre giorni dopo, le duo amiche fe- 
cero una lunga passeggiate, dalla quale 


porti di 
o perchè me no do- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONE: 
Ja Roma all'Amministrazione del Giornale) via del Bominorio, n 97, pian 


terreno. Nello protnria. preso gl 
A Parigi, all'Apose Manna, 0 


Daze desi Victoiroe, M. — A 


Londro, Dalay Dawes st Comp, !. Finch Lane, Corahiti È ©. 
Le lettere è i reclami devono essere inviati franchi all'Ammicietrazione 
‘el Giornale, Non si retiiscono È manorcrttà. 


GI abbonanienti che si prendono por V'ostero 
devono pagarsi in oro. 


Per gli annunzi rivolgerai ercluricamente all’; r. 
ona L'Orumone, vie da Gemine, 97 pantera: MONA E ** 


sldo appoggio negli amici suoi del- 
'Opposi rionale, momini de- 


boralo che soppero in ogni occasione 
valorosamente propugnare e difendero. 


IDEALE E REALTÀ 

neue netazioni nranwazionaLI 

Lodano parecchi giornali di Sinistra 
la scelta dell'onorevole Mancini a mi- 
nistro degli affari esteri, porchè ei 
rappresenta, a loro avviso, quei prin: 
cipii umani, equi, fraterni nello rola- 
zioni internazionali, che si concretano 
nella forma dell' arbitrato. Ora noi non 
vorremmo che, traverso queste lodi, 
s' ingenetassero fatali illusioni, atte ad 
addormentare il pacse. 

L'idea di sottoporri 
i dissidii doi vari Stati, di sostituire 
alla guerra un plecito, alla forza bru- 
talo una leale controversia, è antica a 
seducente. Ed è anche aotica e sedu- 
cente l'idea di una federazione uni- 
versalo, nella quale ogni popolo con- 
servando la sua individualità tipica si 
consideri come un membro solidale del- 
l'umana famiglia, E noi pure inebriati 
di queste altissimo visioni abbiamo più 
volte esclamato col poeta: 


un arbitrato 


Jo suis concitoyen de tout homme qui pense 
L'inemanité c'est mon pays. 


Ma scendendo da queste altezze ideal! 
l'animo si agghiada pensando allo tri- 
sti realtà del presente. Omai la su 
preme ragione è la forze, nelle mo- 
marchio assolute come nelle demoera- 
zio e nelle demagogie 

Dai nichil 


l'ultimo punto, negli oppi 
gli oppressi, nei sofforenti come nei gou- 
denti; se pur ve no sono în tanta mal 
gnità di tempi, cerchiamo invano 
postoli, che fidino nell 

della loro idea e affrontino per essa il 
martirio; tutti vogliono essere porsecu» 
tori e la faso che si attravorsa non ha 
nulla di altoe di genialmente ideale. 
Gli esempi sovrabbondano ; ne trasce- 
glieremo due soli. Venti anni or sono 
per opora di Cob“en e di Napoleone III 
totti gli Stoti d'Europa erano riusciti ad 
accordarsi in una specie di foderazione 


meno di fratellanza 

più! Oggi 
chi trattati di commercio sono denun- 
n si possono conchiu- 
visto persino lo spetta 
colo del fallimento dei negoziati fra le 
due cancellerio di Vienna e di Ber- 
lino; quantunque la politica le unisse, 
nno divise, I più po- 
spiano con vigile solleci» 
fune se qualche prodotto estero non 
introduce in troppo larga ccpia ; se 
ne dolgono subito, nell'altrui utilità 
sentono il proprio danno, @ caricano 
di dazi proibitivi la temeraria mereo. 


non ritornarono che a notte piena. 
Mentre disconderano dalla carrozza 
alla porta di casa, Agata vide nell'om- 
bra un uomo il cui aspetto lo ride 
stava un confuso ricordo. Un secondo 
sguardo la convinse che quegli era il 
servitore del signor Longstafî' e che 
corcava di richiamare le ttra: 
java entrò la prima in ca 
mentre il cocchiere domardava gli or- 
ini per l'indomani. Agata gli diedo 
brevemente le necessarie ist ie 
si volse verso il misterioso por- 
. Questi si avvicinò in punta 
di pieti, col capo scoperto e mostran- 
dosi profondamente. afflitto. Il buon 
uomo, le cui voce e l'aspetto manife- 
stavavono un sincsro amore al pa- 
drone, prese ad arringare miss Joring 
in quella lingua francese spropositata 
jene generalmento adoperata de 
î i hanno girato 
il mondo, 
— Ho lasciato il letto delmio caro pa- 
drono per dirvi poche parole. La frut- 
ja qui di faccia m'ha detto ch'era- 
vate uscita in carrozza, @ vi ho aepet- 
a, Mi pareva mille anni che ritor- 
na 
— Ma non avete lasciato il vostro 
atro padrone solo? disse Agata. 
— Oh! no! Dua suore di carità ve- 
gliano giorno © notte su di lui, che 
Dio le benedica ! Sta molto male il mio 


reltato a impodire questi 
cambi importuni; caricando di quiudici 
marchi al quintale l'uva fresca; e il 
Parlamento tedesco ha approvato d' 
mimo lieto; mentre certi ministri fida- 
vano sull'equità delle relazioni inter= 
nazionali ! 

Questo è il modo con cui s'intende 
e si pratica oggidl la fratellanza nel- 
l'ordine economico. Quanto siamo lon- 
tani dalle splendido visioni dell’ono- 
revole Mancini, il quale confidava che 
si potesse applicare il principio dell'ar- 
bitrato anche alle controversie insorte 
nella interpretazione dei trattati di com» 
mercio ! Se non si riesco più neppure 
a stipulare di commercio !!1 
Nell'ordine politico tatti sentono che si 
è ristorato sotto forme più ipocrite il 
diritto del pugno; è più sonore sono 
Jo promesse le aspirazioni di rispetto 
alla libertà, allo nazionalità, peggiori 
sono lo violazioni del interna» 
zionale. Noi siamo assicurati, a mo'd'o- 
sempio, che il Gambetta fu dei più ri- 

a consigliare la spedizione di 
e voleva la occupazione della 
capitale del vico-renme; come si cone 
corda ciò con certi periodi sulla pace 
© sul rispetto agli altri popoli ore ro» 
Cahors? Insomma 
il contrasto tra ciò che si dice 0 ciò 
che si pensa è così stridente oggidì 
nei rapporti internazionali , (la politica 
di lord Salisbury potrebbe informar= 
cene, por esempio) che è lecito dubi- 
tare se non sî torni a una nuova forma 
di barbarie traverso la civiltà, 

E tutti i governi sentono ciò con 
tanta chiarezza che tutti si armano, i 
forti come i deboli; i dirigenti la po- 
litica internazion: 
neutrali, quali i 
Persino i popoli neutralizzati provano 
bene se sia salda la impugnatura della 
loro spada, poichè credono ad essa pi 
che ai trattati. Mettete in questo branco 
di Inpi, un agnellino, il quale invochi 
i, ‘incipii dell'arbitrato @ della fratel. 
lanza e diteci qual miserando scempio 
non se ne farà! 

Non vorremmo essere fraîntesi: non 
vorremmo che si credesse che noi pie- 
ghiamo rassegnati la testa alla fatalità 
della forza, rinnegando le nostre fedi. 
Noi crediamo vero oggi ciò che cre- 
doamo vero, ieri; oggi come ieri noi 
professiamo la dottrina delle neziona= 
lità è proclamiamo inviolabili tutti quei 
principii di diritto internazionale, illu- 
strati magistralmente dall'on. Maneini. 

popoli non sono come gli indivi- 

i quali possono soffrire in terra 
il martirio per un principio, consolan- 
dosi di vedere il regno dei cieli. I 
popoli devono prepararsi a respingere 
la forza colla forza. E considerando 
lo stato degli animi in Europa, dob- 


———————— 


povero padrone! 

Agata capì che il servitore conosceva 
il segreto del signor Longstaff e cho 
roteva liberamente discorrere con lui. 

— Egli muore? domandò ansiosa 
mente miss Josling. 

— E chilo può sapere, signora mint 
Sia male certamente; ma i medici nulla 
intendono dol malattio. Hanno 
esplorato ogai parte del suo povero 
corpo, ascoltato i suoi polmoni, essmi- 
nato la lingua, contato i movimenti del 
polso ; sanno ciò che mangia e ciò che 
beve. Ma non hanno Jelto nell'anima 

io, invece, vi ho letto, e per que- 
sto riguardo sono miglior medico di 
loro, Conosco il suo segreto; so che 
ama /a della ragazza che abita lassù. 

— Il vostro padrone ve lo ha conf 
dato? domandò miss Josling. 

— Non precisamente, ma l'ho indo» 

to. E perciò ho deciso di essere il 
suo medico e di tentare un rimedi 
cui gli altri non hanno pensato. Volete 
aiutarmi 

— Se sarà cosa possibile, disso A= 
gato. Qual'è il vostro rimedio? 

Conduceta presso il mio padrone 
la vosira amabile amica, 

— Ma a che gioverehbe ciò, se egli 
è in fin di vita? 

— Appunto, egli muore por lei. Così 
almeno io penso, e sd ogni modo si 
può tentare. Se un giovine ama una 


biamo confessare che oggidi cradiamo 
ai rimedi di un esercito formidabile e 
di una marina militare potente più che 
al metodo dogli arbitrati. Se l'Italia 
avesse in ordino le sue forze militari, 
persino la dottrina dell'arbitrato profes- 
sata da un ministro interprete diun po- 
pololeale, qual'è il nostro, il qualocredo 
ancora alla forza del diritto, persino 
quella dottrina quasi proibita oggidì 
dallo violenze prepotenti di corti go- 
verni, avrebbe maggior probabilità di 
vittoria. 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolaro de'l'Opiniore) 


cita della Zivadia d>1 nostro 
porto. Quella massa circolsro. enorme, 


mal si saprebbe dessriverò a parole 
Prima di partire, 1° 

recò ad ossequisro S. M. la Regin 

Gandola perchè si degnaaso recarsi a visl- 

tare la corvetta imperiale, E 8. M. infatti 

al giorno, allo 5 @ mezzo, disceso da 

0 s'imbarcd nell'arsonalo su 

1a qualo Ia condosse a bordo 


mila persone che a- 

a che la salutaror0 con 
a elomszioni anenra più possenti de'volpi 
di cannone ene facevano il saluto. 

A bordo SM. fa ricovata dell'ammira. 
gio russo, dall'ammiraglio Bert-lIi, e dal 
reggento l'ambasciata ru venta 
venuto da Roma, Tutto io stato mag.iore 
della nostra marina faceva ala è seguito 
alla graziosa Suvra 

8. ML. esaminò minutamento 1 bellissimo 
yacht, est-ra:ndo il suo compiacimento o 
la sus ammirazione. Dopo di che SM. 
in compagnia di S, A. R_ il principe di 
Napoli fese ritorno a terra, donie in vet- 
tura di Corte si reed alla Riviera di Chisia, 

sino a' Bagnoli. Giunta su 

vollo passeggiare a_ piedi 

per cirsa merz'ora, © quindi, risalita in 
vettura, pel Corso Vittorio Emancele fece 
ritorno a Capodimonte allo nore di sera. 

Durante la gita © la permanenza di Sua 
Maestà sal Livadia, tuttii legni estari an- 
corati ed ormegziati nol golfo alzsrono la 
gala di bundiero, mentre lo arligliere della 
Vittorio Emanuele freevano il saluto 
di rito. 

Luogo tutta la via, dall'Arsenale 
gnoli © a Cap>dimonto, S. M. fu fatta so- 

manifestazioni di gioia di tutta la 
e. SA. R. ai era però ritirata 
in compaguia del gencralo do 
dopo la visita fatta al y:ché 


Ieri sora abbiamo avuto un simaltero di 

orazione, la qualo si era già fatta acntn- 

zirro dai bonti e dallo scense di tremuoto 
a Torre del Gree» ne' giorni scorsi. Però 
la lava che, ssorgando iorsera dal cratere, 
ora rapidameate pr.cip tata rivo alla base 
dil cono, stamano era spenta. completa- 
mente. 

Sinza dubbio, il Vesuvio, da buon eat- 
teli:o, ha volato portare anch'esso il suo 
coutrihuto nella luminaria cho ai è fa 
fori ara nella strada S Brigida. Cle bal. 
doria! Figurativi che dalle 4 ant. dir: 
sino alle 11 pom. non si è fitto altro, in 
quella via. ortarotti 
ed altra roba 

Si trattava nientemeno che di una Înco- 
ronazione, cicò a dire, di sua corona d'oro 

un'immagi.o della Vere 
gino dallo mani st.gio del nostro ancivi= 
sovo La corona, che è dono di na rino 
cirtadino napelitano, costerà quittro 0 cin 


immagioo fa trov.ta pel 174, nel 
tutto di una casa ove dimorava un cori 
do Vivo, negoziante in generi colo 


eee 


bella fanciulla, e non avendo mai toc- 
cata la punta del suo guanto, no cade 
ammalato a morte, non è necessaria 
una granda penetrazione per capire 
che lo sventurato muore perchè ossa 
è lungi, e forse guarirehbo se fosse 
vicina. In ogni caso, questo è il mio 
sistema, e qualunque sistema è buono 
per salvaro la vita d'ua uomò. Fate 
cho la bella signorita gli porga uo 
istante la mano. Vedremo che cosa 
succederà. Se starà meglio, ciò vorrà 
diro che ho ragione. Altrimenti non 
vi sarà stato alcun male. Una signo 
rina n°n corre alcan pericolo a risi» 
t re un povero diavolo in agonia fra 
due sante donne. 

Agata apprezzò la forza di questo 
ragionamento, ma rispose essere im- 
possibile che la sua bella amica com- 
pisse quell’opera pietosa senza un in- 
vito specialo del signor Longstefi. E 
quand' anche egli l' aves , 
Agata non era certa che Dina ac- 
consentisse, 

— Na voi, signora, disse il serri- 
tore, potreste darle questo consiglio 
come vostro. 

— Proveniente di il consiglio 
non avrebbe alcuna autorità; che si 
può supporre ch' io sappia del vostro 
pidrone? 

— Non avete dangue riferito «Ia 
vostra amica ciò che il mio caro pa- 


1 proprietario, 

trasse fuori dall’abbaino quell'immogine, }a 
ripali, la rive 
nella prossima chiesa di sonta Brigi 
ia brove, si sparse la fama 
oli, che frutturono colletto od elomosino 
tali, da coatrura un'urna in cui 
l'immagine; urna che ocgi è tramutata fa 

dido tabernacolo di maruo. LÀ, 
per decreto della Congregazione del Col- 
logio Vaticano, e per mano di monsignor 
Sarfelisa, coadiuvato da un altro cardinale 
appositamente venuto da Roma, la Vergine 
è stata corona 


vi siranno mossa è vespri solsno 
borosaa, però, più bare 

toni 0 dei velî che si spenzoleno nella via 
saota Brigida. 

A pro osito di musica, voglio dirvi di 
un furto cho si è tentato di com vettoro a 
Campobss», a danno dell'editore Ricordi. 
Erano nel prospetto di quel tosiro, sonni» 
ziati la Traviafa 0 Rigoletto. La prima 
fa rapprea niata acpra pariitura apocr.ft 0 
strumentata Di» sa da quale soalzazetti. 
Intanto si propirava Rigoletto ed ora ro 
nnnz ato col titolo det Lufone 
Senvuelià la cosa giunsa ») 
rappresentante la Casa Ricordi, il qu 
affrottò a telegrafare al siadeeo porch im- 
pedinse il furt: che si perpetrava. Fi 

la rapyrosentazi 
il sinisco tel 
i soliti pretesti, dell'impresa fa lita, dulle 
famiglie di artisti gisco i sfiato sulla 
ja erlluborezione 


glo avrebio dovuti impedire cie 1. cose 
giung.ssero a tal punto, offriva settavta 
live pur nolo del Rigoletto, chi dende l'in 
vio del Credo che la 
Cisa Ricorsi abba risposto per lo rime. 
Ala questo fatto, cho somiglia ad altri 
due arvenuti poso tempo Sinsevero 
ad a Molfetta, mostra quanto serchba ne- 
cessario cla il Parlamento tornesso una 
buona volta sulla logge della proprietà let- 
teraria, © la regolarizzasa, cvai da impa- 
dirne la elusiovo ed assagnaro a chi sp ita 
la responsabilità del resto. Chi sa che, 
como în tutto, uon si doisse per ternare 
all'antic», cioè, sIla nostra leggo d.l ASI1 ? 


OTIZIE ESTERE 


MILTENRA. — Lord Salisburs, în 

sorso pronuncisto Îl 31 maggio al 

banebe:to dei conservatori di Muddiesex, 

sienti l'asserziono secondo cui la Camera 
avrebbe l'into: 


tora criticò in termini soveri la 
gonoralo del governo. 

Sembra, 
governo sì 


che io sovpo prircipslo d | govorno è l'u- 
miliazione dell'impero ingl. se, 
— Lo Standard annuncia che il mini= 
gleno a Modiil surrogherà. pi 
ilm nto sir G. Thornton e Waskin 


rimo del generale Ig. 
« Ecsettuato l'imperatore, nessuno ba 
fiducia fu lui; il su» piano s-mbra essere 
ti rovensiare tutto, di confondere tutto, 
trupgonto i prttti gli uni cogli altri 


uatemo dell'urtodiasia russi: dowa 
scierà i custunioi, eccitati cal saccheggio, 
gettarsi sulia nobiltà, Alleresò av.à così 


10 favorito, la d'struzicne 
dell'Austria, 


—___—_———_—_—_______—€&6 


drone vi ha detto l'altro giorno? 

Agata rispose a questa domanda con 
un'aitra domanda. 

— E il vostro padrone ha forse ri. 
ferito a voi il nostro colloquio? 

Il vecchio servitore portò la mano 
alla fronie © replicò sorridendo : 

— Un buon servitore non ha 
sogno che gli si dicano questa esse, 
Se non avete riferito alla signorina 
le parole del mio padrone, vi prego di 
farlo senza indagio. 

Agata alzò gli occhi al lo. Nulla 
le pareva più strano che il discutero 
intorno al carattere di sua cugina con 
wa servitore. Ma la situazione era così 
originale che non si potera badare a 
siffatte inezie. 

— Se è assolutamente necessario, 
riprese il servitore del signor Long- 
staff, che il mio padrone mandi ad in- 
vitare la signorina, posso promettere 

intanto, di pat 
Preparatela a questo colloquio 
relesto, nel suo letto di dolore, il 
mio povero padrone immobilo e bello 
come una statua sepolcrale in un cam- 
posanto, son certo che vi sentireste 
commos 

E infatti questa immagine parve com- 
movente a miss Josling; ma essa tro- 

va che il suo colloquio col rappre» 
scatinte del signor Longitaff si pro» 
Inogava troppo ed assumera un carat- 


Parlamento Italiano 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 3 gi 
(187 della Sessione) 


La soduta è aporta a ore 2 pomeri» 
dia 
Si dì lettura del prososso verbale della 
saluta presadonto 0 del santo dello peti= 
zioni 
Si ascondeno congedi ad alenni deputati, 
fra cui l'on. Cairuli. 
imunzia che ln, Lovito fa no- 
zr:tario generalo del ministero dol- 


vacante l collegio di 


i procederà alla nomina di un 
commissario del bilancio in sostituzione 
dell'on. Lovito. 


all'ordine del giorao il 
por la estensîone ai vatarani dello campa 
gno del 1848 0 181 dei beneflci accordoti 

ia già predisposto che quel di- 
sigao di leggo saritto all'ordine 
del giorno di do: 

Si proceto alla votazione per la nomina 
di cinquo commissari sul disegno di legg> 
per la riforma sletto-alo 0 di un conmis 

© votazi ns a scrutinio 
doi disecni di logo ieri approvoti. 

Gurorsee (sogrtaro) fa la chiama, 

mivmeno prosenta la lezione sul di. 
segua di leggo per aumento della rete to- 


esirad a sort i nomi degli sero- 
tatori delle scholo dello votaziu 
setutatori sÎ a'u erabno stasera a ore 
perte, 
Soznitn della discu-siona del disezno di 
per la costruziono di oj<re pubbli» 


di seconda 0 
cavatiarto prosiodento la Commis- 
siono che dova riferire sopra quel disegno 
di le.ge, assio.ra che la relizio: 
sentatn tra bot, 
avena ricorda cho altri di 
non meno importonti aspettano n 
i presentino lo relative relazioni 
tra gli altri rolativo al genio 


all'ordine del siorno. 

1, come relatoro del disegno 

di legge al quale si è riferito l'on. Lugli, 

assicura che Ira Drevo no sarà presentata 
la relazion.. 

vexrana svolge Îl seguente ordino del 

giorno: 

ritonata la nocessità di 

dolle strado obbli- 

d'Aosta, e ricono- 


cle ministro dei Invori pubblioi a 
"o nel corrente anno, unitamente 
‘à invocati alla vigento legg- 


tivo, lo quali 
i comuni n lia poasibilità di usw 


prgn 
di comziero la loro reto stri- 


frui ne 

date. » 

meccamzei (ministro) neo: tia l'ordino 

del giorno dell'on. Compans, senza porò 

impegnarsi di presentare una leggo coi 
bilit dal pr>ponento. 

mi (relatore). Essonto già atato 
votato un «rdi e del giurno nel sens 
vitaro i' ministro a modificare la leggo 
dl 1808, crude superi 0 quello ora pro- 
posto dall’ ou: rovule C mzons. 

compans, fierto vol pot 


le proposte he vesaria 
cevistonu del 1 

a (siufstro) 250 1 prò al più 

sto pros Bilo acli itmprgn acuti (A. 

irovasi Il primo articoli della ta cla É) 

Propove quiudi, d'awordo cla C m- 

tris 00, che si sospsrda Îl reato del a ti- 

bella sfnchò sievo ripartiti. osattamento 


usi di prime 


—————&€ 


tore notturno, Vi pose, dunque, fine 
bruscamente, dopo aver promesso al 
suo interlocatoro di riflettere su ciò 
gli lo avoa detto, e raggiuneo la 
compagna. A sera innoltrata Agata 
entrò nella camera di Dia 
trovò in piedi davanti allo specchi: 
peigmoir bianco, e coi capelli sciolti 
Allora. prendendolo 
a le svelò la passione 
del giovine ingles» e le riferi il col- 
loquio avuto con lui il giorno in cui 
l'avea trovata sola sulla spiaggin, como 
pure il tentatiro fatto dal vocchio ser 


ciale, quasi crudele. 

— Abbiato pietà di lui, ripetà Agata 
più volto; andato a vederlo. 

— Non intendo la vostra insistenza, 
replicò Diana; che cosa è per me il 
signor Longstaff? 

Tuttavia, prima di lasciarla, Asgata 

strappato la promessa che, 

ggio fosse giunto dal letto 
giovane, essa non gli avrebbe 
rifiutato il conforto sua visita, 

Il messaggio gianse infatti, recato, co- 
mo lo si può immaginare, dal 2 
ciambellono dell'infermo.’ Il servitore 
ritornò, l'indomani, anuunziando che 
il suo padrone chiedeva l'onure di dieci 
minuti di colloquio colle due signorine. 


gli assogni sui vari. esorcizi (La Camera 
approva). 

commenome, parlani 
raccoma ida ci 


slla tabella C, 


allo raccomandazioni 
fatte dall'onor, Codronchi, Chiedo inoltre 


proposito dal geaio civile di Bologna, 

mme. leggo il scguante ondine del giorno 
dell'on, Cinz: « La Camera, convinta che 
lo Stato dove consorrers largamente alla 
costruzione dei canali d'irrigazione, passa 
alla discuasiono della tabella C ». 

Dopo osservazioni del , que. 
st'ordino del giorno è iaviato alla fine 


(ministro della guerra) pre 
la un diseguo di legge per lo sommi» 
aistrazioni da farsi dai comuni allo trappe. 
1a (ministro) 
6 Lug 
opero da loro raccomand 
nstara spesialo, non poi 
nella tabolla che conti 


in li assicura che anche î dotti la- 
nno compiuti sollecitamente, non 


16 ancora decidersi tra le 
divarso propssto fattosi, 
manvicsva rascomania provieli 
per lo arginstare dol famo Sin'orno. 
ringrazia il ministro @ 
prenda stto dello suo dichivrari. ni, 
tr0) terrà conti 
Bonvicini 


delle 


parlando sul N. 1 della tabolla 

©, spera che il minintro furà tali dicb 
da permettera itiraro l'omen- 
damento seguente. da lui pr-sent.to insieme 
ai deputati. Papadopol i 


lira 120,000. 
(mibistro) ripeta lo dichia» 
i fette cirsa lo spess di naiura spe 
gli corda chs l'opora raccoman- 
l'on. Tenani non sorà ritoota, 
egli non la ritio 


(Si apyrovano i numeri 4 o 2 dolla ta 


, Parlando sul N 3 (fumo 
50 le arginotore della si» 
istra del Mincio, dallo quali: dipen 
la difosa della provincio di Reviso 
. verranno rinforzato 6 com- 
plotata coi mezzi urdinari del bilancio o 
dalla presento logge, 
rai benefizi che la legge 
porta alla provincia di-Mantova. Ma la me. 
dorima leggo porta aucho una sentenza c: 
italo pr Mantova, colla prescrizione deIla 
ai. no degli ostacoli nel tronse snpe= 
loi Mincio, 
Propone porci il s:guenta emendsmento: 
« Sarà provroduto a sposo dallo Star 
< 0) Alla rimezione degli ostacoli nol 
primo tronco del Mincio, ino!uso nella ta- 
bolla JII, purchè ciò avvenga senza danno 
di Mantova e senza pregiulizio di altri ia 
teressi. » 


Cuvalletto lo assicura chu saranno aseguito 
lo arginstaro d.1 tronco infe 
cio col f ndud. stia toallo 
Riguardo al regimo del Mincio, «gli 
i debbano consi ’erare tatti gli 


rivmari del 
corti provvotimenti 
a rovina dei ripuri dl Mincio. 

Ass ura l'on D'Aro» che i pronanei»ti 
della sci‘mza hanno proceduto in questa 
‘toria la 1 go, e che dsi lavori che var= 
ranno esewali. previ nuovi studi, nen 
verrà co temuto dun aila «ità ci Mas 
teva Accetta quiudi l’even amento pro 
put dall'in. D'Arco 

csvernaeto pronlo atto dello di bin. 
razioni del mini-to e g'i racvom-nda l'in 
columità della città di Mautova, 

mmasi. avverto che l'amend.mento del 


Esse arconsentirono a seguirlo, e il 
folico messaggero preso tosto la via 
che conduceva all'abitazione d-1 signor 
LoogstaT. Il volto di Diana ripreso la 
sna espressione severa, loccliò accre: 
sceva sempre più la sua somiglianza 
con Diana cacciatrico. Guiduto dal fe- 
delo servitore, lo duo americano var= 
carono una porta vendo aperta in un 
muro giallo, trarersarono un giardino 
in disordine pieno di piante d'arancio 
e di rose d'inverao, e poi entrarono 
in una sala dove furono lasciata sole. 
Ma non aspeltarono lungamerto. Si 
aprì tosto la porta di una camera vi. 
cina, e ne uscirono, abbassando gli 

lo due suore di carità che si 
arrestarono sulla sugl'a. Allora ricom- 
parso il vecchio servitor 
segno alle signorine di seguirlo. Queste 
ubbidirono noa senza esitaro, e furono 
introditto. nella camera del morente. 
Il servitore si ritirò in silenzi 
senza chiudero la porta che 

nella quala 
insieme allo due suore. 
Diana e la 

rono in mezzo 
gnava ua semi oscurità, aspettando 
per avvicinarsi nn invito di colui che 
la aveva fatte chiamare. L'infermo era 
coricato nel suo letto, sostenuto da 
guoncial 
perte. Il suo aguardo si fissò sulle duo 


dopatato D'Arso dovrà votarsi insieme aì- 
rticolo 6 della leggo. 


ehe il luogo opportuno per l'emendamento 
sarebbe l'art. @. 

maccamima (ministro) crado che la sodo 
per l'emendamento sirebbo il n. 9 della 
tabella G. 


4) 

cavacterre sul n. 5 (Gume Adige) 

domanda al ministro so colla spora pro- 

posta si provvedo allo difose frontali lungo 

quel fumo, o propono una modiffezzione 
di dizion 


Gorgono) ed osser 
stanziata por i trono 
stesso, 
maccameni (ministro) nota che col nu- 
mero 21 dolla atessa tabella si provvede 
a lavori non indicati o si propono di au 
mentaro di tre milioni lo spess impro= 
viste. 
dichiara soddisfatto. 
il n 0) Sul n. 7 (Breata e 
iglione) desidera che coi lavori da 
obo agi interessi 
legiitimi di un importante consorzio, 
Con osser 
cina, Ca 
prova toita la tavella €. 
sera presenta la relazione sul pro» 
getto di leggo. 
OLA A. svolge con molte con- 
la seguento agi 


tarda da Brondolo a Cavanclia di Po, lire 


1% (tiaistro) fa alcuno dichia- 
razioni 6 l'on. Popadopoli, prende 
ritira la sua aggiunta. 
L''ordino del giorno dell'on. Canzi, ac- 


Risultato dello votazioni d i progetti di 
leggo, 

4. Modificazione alla legge sulle ferrovie 
somploment 

Presenti e votanti 251 — Maggioranza 
120 — Voti favorevoli 218 — Voti con- 
trari 39 La Camera approva, 

2. Asgregazione del comune di Monsam- 

mento di San Benoletto do] 


Prosenti o votanti 252 — Magzioranz 
favoruvali 210 — Voti con- 
® Camera approva 

3 Aggregazione dei comuni di Calata- 
biuo 0 Fiumefroddo al mandamento di 
Giarre. 

Prosenti 0 votanti 251 — Meggioranza 
120 — Voti favorevoli IB4 — Voti orme 
trari 07. La Camera approva. 

La seduta è sciolta a oro 0 30, 

Dowani seduta alle 2. 


ROMA" 


Festa nazionali 
festa dello Statato 


— Do:senica pros 


ramiola in Castel S, Angelo o musica per 
le piazze. 
Adunanza preperatoria. — S:p 
mo che, psr le 9 di questa sera, jl fl 
di sinlaco ha pregato i consiglieri comm: 
nali di iutersenire ad una privati adu- 
manza nella sala do lo bandiera ia 


idiriza» pooeralo dell’ 
spocialmonto in rap 
ci governativo por lo opera edilizie 
della città. 

Biposizione di costumi, — Oxi 
venerci 3 ging:o, dall 
qu, nel Mtv arti 
le Cane, saranno 
a, prasentauti i c stumi del Lavio, che la 
Gauera di «o» mercio iuvia all'Esposizione 
nazionale di Milano 


fanciulle; pallido e bianco come le 
sue lenzuola, egii pareva davvaro pros 
simo a morire. Tuttavia ebbe forza 
sufficiente por inchinare alquanto il 
capo © dire con voca chiara @ dolce 

— Sareste tanto cortese da avvici 
parvi un po' di pù? 

Agata «pinso innanzi la cogina ed 
trambe si avanzarono verso il letto; il 
gisvine ricadle sovra i guansiali e io- 
crociò le mani sul petto, Lo suo goto 
erano legg*rmento infammate, Per al- 
cuni istaoti contemplò senza parlare la 

nei 

ignorina Diana Ja situazione 

era molto imbarazzante, e Agata te- 
meva cho prendesse improvvisamente 
luzione di andarsene. Ma lon- 

i, il suo volto si at- 

teggiò a compassione. Quanto a quello 
vine inglese, esprimeva l'estasi 


nire fin qui, dis'egli flonlmente. Non 
o quasi sperarlo. Suppongo che 
sappiate... Suppongo clie la vostra a- 
mica, cho l'altro giorno mi ascoltò con 
vi abbia detto... 

tutto, diuso Agata. 
— Non volevo che ne foste. infor- 
mata prima della mia morto, proseguì 
il siguor Longstaff ma (e qui si arre- 
atò 6 giunse ini) non ho potuto 
rassognarmi al silenzio. E d'altronde, 


Conferenza drammeatten. — g,. 
Bato, 4 corrente, alle 3 pomeridiane, na}: 
Vania n. 1 della Regia Universit, il pro; 
femore A. Stahly terrà la cometa lezins 
rammaturgia, svolgendo il tema: Asi 
ata Igendo sione 
L'ingrosso è libero ad ambo i seni. 


po, un altro ti 
gralo, carlo Golosi Ernesto, ne fa colpito 
al petto, cosicchè poco dopo morì. 

Funerale Lnprorciente. Vorto 
lo 3 di ieri, per Ja via Nazi tive 

grappi di operai in giro ti 

bri chiamare a ptc 
gui rai poi, in terbe numerose, 
verso la Consolazione. Quegli ; 
vano lasciato il lavoro porchè s' 
Ja voso che ieri avrabba avuto luog 
compagno funebre dello vittime di via del 
Voltarao, mentre in realtà era stato tte 
Bilito, @ con solennità per oggi. 

Avanti lo spedale la Gonsolazione si 
erano, verso lo 4, raccolta cirva cinque» 
mila perrone, le quali chiedevano 
temente i cadaveri. L'ospedr!o pero 

10 @ guardio, inservieati e medici pro. 
testavano di con aver alsua ordine in pro: 
posito, Giuuto pià tardi il questore, i è 

con l'at 
rità muicipao è col'ammintrazione cc 
l'ospol.lo È stato ju fretta o furia otte: 
nuto ogni sorta di pormes 
seati due carri di quaria el 
rimediato Jo casso e si sono pori 
i nella vicina el 


codizione, Intanto, di fuori, gli 
operai, girindo qua © là, avovano prog 
rato una quindicina di baudiore. È 


Quella turba però lia protestato di n 
volersi muovere so nom ti fossa stito ur 
conserto, 

rdio manicipali 0 di quest 
carozzulie , si sino allora posto 

di suoratori. C'è voluto più d'ov'ora, 
darasto la qualo quella folla stermianta ha 
avuto la p zieezi di riwa:era, tranquil 
sulla piazza, diotro i carri mortuari, p 
ma chs si rinscies: a mettoro 
vortina di concertisti, Gionti i q 
accompagnato da guorlie, il corteo si è 

dirigendosi, per via Nazionale, al 


uno dill'ascompae 

guo ha pronunciato sila folla pocky pa- 

rolo, assicurando che si sinebbe prorvo: 

duto pirvsto ila sorto dei Lavoratori, Dopo 

di che il cortso, ua po” meno anmeroso, 

ha preceduto sino a Campo Varsne, 
Presso pinzza Maj 


Del resto la cerime 
assai con ordine. 

E no va data una porola di lede a tutte 
la autorità, che adoperandosi col massimo 
zelo, hanno risparmiato quei disordini che 
potovano fucilmento cssaro pro 
folla tanto numerosa e dagli animi cn 
esasperati. 

Carte in tacola. — La ritifos, 
abbostonza chiara, da nei dala, sull'ftare 

idaziono tra fi C mune e l'ot- 


compiuta 


he, coma ai dirubbe 
vrto a fora i Pod, 
messo ja grodo di 

diro 0 fsshiare can cos 
e1 esco le citro 


ngn, corte 


ogliato di 


ta ia lauto del mom» 

i neo td quella 

pagati intera ento 

i outer ti L 30.0 1 9. 

ini ect nti presto il 

219 02, S quest pr «so 

carino di terz: el in favoro 

lire 6.059 42. Somma ascor= 

data al Gott: per preteso di lavori chs not 
hanno alcuna relazione col collat lo, giace 


+ — 


ho da conf'ssarvelo? Una nuora ila 
e un nuovo desiderio mi scno sorti 
nella mento. 

Fece un'altra pausa 0 il suo aguardo 
diventò supplichevole , mentre le suo 
guanca si facevano più rosse. 

— Ho una domanda da ivdirizzarei, 

na domanda che troverete, senza dub- 
bio, molto straordinaria e audacs; mi 
un uomo, nelle mie condizioni paò o- 
sar molto. Signorina volete sposarmi? 

— Gran Dio! mormorò Agata Jo- 
sling a voce abbastanza alta por e 
sor udita. E 

Quanto alla sua compagna rimasa 
mula; la sua allitudino pa 
care che, in quella situazioao nella po- 
teva sorprendria, Tuttavia, udita ln 


proposta del signor Longstalf, eisa si 
affrettò, forse per nato riflettere, 
a sedere sorra una sedia che star 
accanto al letto, Quivi rimase immo: 
bile, nella sua maestà, con gli occhi 
fissi a terra. o 
— Ciò mi pormetterebbo, continuò 
malato, di faro per voi la sola 
cosa che sia in mio potere, Sono rico. 
Possiedo castelli, fattorie , tanto be 
cose che duole di abbandona: 
Sarai lioto di lasciarvi tutto ciò. E poi 
questa unione conforterebbe i mici 
timi momenti. SÌ, sar: di veder 


avreste reso felice 


vostra esistenza 
(Continua). 


un morente. 


sebermnoc0an 


P por tutto 
tai colle» 


honale, al 


ascompa» 

och» pae 
prove 

ori. Dopo 
amoroso, 


ascetta è 


redini che 
Ri da usa 


1 lo cifre corrispondenti non figuraso 
quello, nè sugli stati mensili 
È Pogato del 
quti, el oznali, lo ripetiamo pei so 
alle liro 99773, atabilito dal collaudo, 
Speriamo cho cotesto linguaggio nume- 
sio iarì une buona volta compreso, Non 
di vorrebbe nionte che, a parlarne più a 
x, i danni del municipio, liquidati fi 
ori Îa quella somma, avessero a salire 
5oo ad un'altra ansai. più alta I. 


Programma dei pezzi musicali che 
uegnità il concerto del 4° fanteria , di. 
tito dal mietro Assoloro, dallo ore 6 alle 
112 pom. del giorno 4 giogno, al 


Narcia, Waldtoufal, 
Sinfonia « Giovanna d'Arco » Verdi, 
Mazurka. 
Jartetto € I due Foscari » Verdi. 
Valzer « Fiorellini d'aprile » Asco= 
5. P'exxeo militare nell'opera € Elnava » 
ia 
7. Polha doî Campanelli Sala, 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
CIRCOLO STRAORDINARIO 


Pres. comm. Bacelli — P. M, Borelli. 
Dif. Spigarolli 


ti ana gio ans ed avrenenta fanciulla 


Insione 6 tre di sorveglianza, 
a Alleeronza Mari», d'anni 27, n 


dal maggio al 
eu're del decorso anno, il Tavani si 
entava della mavcsnza di varia 
+ di denaro dal suo serittoîo, 
lparne, giacchè Il detto mo- 
‘mpre regolarmenta ser- 
lava. 
mesi però gli nscqua un 
la dome: 
al disopra dei suci mezzi, © abberchè 
o illimitata, pura 
rai vollo faro una prova, 
tti di Banca o Ti ri- 
preo dopo andando a 
veriticara ne trovò mancanto uno. Il suo 
sospetto, diventando quasi cortezza, lo in- 
dis: a darne parto al'a Questura, che in= 
vÒ il delogato Rinaldi oudo faro una per- 
foce nella camera 0 nogli efftti del- 
dicembre, si 
di lei duo napolconi 
fers, uro scudo d'argento, un bigliotto da 
eiogue lire, quello appunto sognato, na- 
scosto in un prio di calze, liro 60 in un 
prrtes'i, duceanto lire in corta moneta, 
uu abito, uoa sor 
1a d'oro, due Brélo. 
d un anello pure d'oro, (di 
72") nenthè una grando quantità di bian 
‘ia tutta nuos 
Intimatole l'arsesto, Ja Nuria 
diretto pianto, conforsà il sun folle, esme 


ve della aucine, son la 
za da letta della nce 
‘avani, quando 
di un mazzetto di chi 
o per aprire 
del suo padrcno ed impores- 
del derara, 
Iuterrogata qual movento essa avesse, 
r commerlere quei 
vleado essa marita' si, cersava di farsi la 
i te, ma che n°n evera alcun complice. 
detto del Tavani 
i doveva reggiungero la bolla ci. 


non avendo cottivi. preoe 
ti, el avendo mostrato un sincero pen- 
ento, potè ott nero dai g'urati lo atto 
ti, ma per Jo qualifiche della persone, 
zo e valore, elbe la non liero sovra: 
desta pena, 


CORTE D'ASSISE DI ROSSANO 
Loggiamo nel Calabro di Catanzaro : 


La Corto di Assise di Rossano nel 28 
‘orrenta, sotto la prosidenza del cav. Pa- 
1 cav. Gallim- 
sentanto Il P. M., e ndsnni 
di morte Ad 
ceco, Ottavio. Ri 
ed ai Jaco forsati 
e Rifiaele Ds V neo: 
ti convinti di avere in Breca 
la notte del 24 al 22 febbraio 4N79, 
Conlida Benincasa, donni 
fintsano, doprodandola di oltre vanti mila 
A' soli duo ultimi accusati vennero ao- 
sordato le circodanze attenuanti. 


LS rin i 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ta, © con l'i 


vita Zio 


no scarso uditorio assisteva ioci sera 
pareseatazione del- 
rinomato tragàdo 
‘9, 0 fu un vero peceato, poi 
1 pubblico che vi fosso aecorso, si 
trebbo assai divortito. 
chiamo un errore nel guaio siamo 
mente csduti l'aliro giorno. 
Non è al toatro Quirino ma all'Athambra 
tto nel corrente mese di giugno darà un 
torso di rappresentazioni la drammati 
®aipagnia diretta da Ettoro Dondini. Fra 
Sl artisti principali notiamo le signore 
Ermenegilda Zuoshini Mi Vittorina 
i, è i signori 
tas. Ettore Domenisi, Ettore Dondini 
Aatonio Bollini, È dunque ana compagnia 
tto coatien» ottimi elementi e alla quale 
A&uriamo prospere sorti. 


—___—_—_@—&z 


la Regina a Napoli, — Leg. 
giamo nel Piccolo; Pa 

< Por desiderio eeprosso da Son Meestà 
la Regina, Ella, quando in car. 
rozza 0 a piedi per lo vio di Nipoli, ne 
sarà soguita o accompagnata da guardle o 
de carabinieri. A guerdis della regina 
ranno le su virià, la gua bellezza @ 
fetto del popolo, » 


Scoperta importante. — La No- 
gione aonunsia che la questura di Fireuze 
coprire fra il personale via; 

te delle ferrorio rome una vasta 
sociszione di malfattori. all'opera dei quali 
vonsi molti ei ingenti furti commessi 
lo linos ferroriario; e validamento 
ita dal persooale auperiore di quelle 
strado ferrato, potò racsogliaro tali ole- 
monti da indorsi ad ortinaro la perquisi- 

ziono e l'arsusto di do 


Che mornet.. 
vono al Ravernate: 

< Ieri T. S., soldato di 
a questione con un contadino di qui per 
motivi di gelosia, D-po un diverl 
tosto lungo si aztulfarono; dopo 
lunga è vivaco sl soldato toscò la peggio. 
Con an morso l'eltro gli portò via un 
pezzo di padigliono al un'orecchis. Che 
denti!» 

Beneficenza. — I gi 
anvuoziano che i figli ed eredi del com- 
pianto senatore Areso hanno, in obbedienza 
alle ultime volontà de! lor 
amessa alla Coogrega 
Battista L. 3000, perchè siano distribuito si 

i della parrocchia di Santa Lucia aul 


— tu ona 
eraeseranza. tro 
sul libro che 
Ti corrispone 


vimo alcune informaz 
sta preparando il P. Cor 
dente dise: 

< Il P. Carci ha esritto un nuovo libro, 
fin qui lo'nitizio sono esatto; vi dirè anzi 
ciò che nessuno ha detto sino ad ora. cioè 

il libre è intitolato: « La nuova Italia 
vaschi Zelanti, Studi utili ancora al- 
dinamento dei prrtiti parlamentari. 

E dopo quest) titolo, cho vi garar 
ssattissino, vi saranto como occhietto nel 
frontespizio questo parole: Cradidi propter 
quod locutus sum; ego autem humiliatus 
son. (Psatm, CXVII). 

Il nuovo libro del Cursi è più Tango di 
quello del Dissidio: è in gran parte 
dotico, L'ex-gesuita, che ha oggi 74 sani, 
ed è vegeto, robusto, attivissimo, @ che è 
entrato giovanissimo nella compagnia, 
ha un tempo eserditato un'alta f fluct 
rucconta, secondo clio gi tornano a me: 
moria, fatti, vicende, a cui si è trovato me- 
scolaio, 

Ila seritto con una libertà © una fern- 
chuzza illisitato. Molti saranno colpiti dol 
#10 irdimonto. Egli stuaso no  atterrito. È 

di = ayeti. S. cho oggi atcaso dicura 

mico di aspettarsi qualche bruttissimo 
ro. Ma suggiunzeva sorridendo: Meriro 
di nas bibita, pos 


Setopero — Al Iarennate scrivono 
22, 39 maggio: 
9, circa 00 operai chanisi 
i iscloparo per Lon «ssera stata 
18 dai prinei 
loro istanza colla quale chiedevano una 
diniutzione nell'orario di lavoro, » 
me. — Nel Calabro di Cstan- 
saro le-giamo : 


@ poso rivemato per Casa Savoia @ per la 
monarchi 

A noi fa meraviglia che l' autorità di 
put blica sicurezza lasci passaro la cosa con 
fanta leggerezza, © speriamo che non ci 
costringerà a ricordarlo quale è il suo 
dovere, 


— Nel Giornale di Pi 


Gi viane riferito che ieri, a Cittad.Ma, 
in un caffè suocessero dei disordini. piute 
tosto gravi. provocati da un agento della 
forza pubblica, che divenne jmprovvi 
mento pazzo. 
Si dieo cha vi farono anche dello ferite. 
bere. — La 
in data del 


tro il popoloso quartiere della 
Zsera fa dolorosamente commosso da) si 
cidio del brigadiera dei RR, carabini 
quella sezione signor Salibra Salvator 
Sirsonaa, il quale si osplose sotto il mi 
la propria carabina. 

Era giovano svelto e di cortosi maniere, 
e ben visto dai suoi superiori. 

Si rinvenne ua foglio da lui seritto col 
quale, seoza punto accennare alla causa 


poco danaro che possedeva a favore 
dei suoi dipondenti 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Senza notevoli incidenti la Camera 
proseguì jeri la discussione della ta- 
bela C annessa al progetto di legge 
sulle opere straordinarie stradali ed 
idrauliche. 


segreto i tre progetti discussi giovedì. 
I depatati presenti orano 250, 
LE VOTAZIONI 

La Camera procedette 
tazione per la nomina di cinque mem- 
Bri della Commissione della riforma 

itorale e di un membro della Com- 
missione generale del bilancio. Candi- 
dati ministeriali per la riforma eletto» 
rale sono gli on. Taiani, Varà, Villa, 
Do Witt @ Pianciani; candidati della 
opposizione gli on. Biancheri, Martini 
Ferdinando, Genala, Soîidati e Salaria, 

Il partito ministeriale votò per l'ono- 
rovole Simonelli, come membro della 
Commissione del bilancio; 
per l'on. Gen 

i si proclamerà il risultato dello 


PROGETTI DI LEGGE 


Il ministro della guerra riprosentò 
fori alla Camera il progetto di legge 
concernente le somministrazioni dei co- 
muni alle truppe. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DELL'INTERNO 


Ieri fa anounziata alla Camera la 
nomina dell'on. Lovito a segretario go- 
rale del ministero dell'interno. Fu di- 
chi to il Collegio di Brienza. 

L'on. Lovito ha già assunto il smo 
uffici 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


per gli Ufci 
oggi, 4 giugno, allo oro t1 snt.: 
Uffici >. 6° 0 9°. Sagli alienati o sui 
manicomi (18: 
UflLi 4°, 0° © 0». Fusion dello Società 
Rubattino @ Florio. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
La Commissione incaricata doll'etme 
del disegno di leggo per modificazioni al 
testo unico dello leggi sul reclutamento ha 
nominato relator l'en. Mocensi. 


L'ON. VILLA ALLA MAGISTRATURA 


Fees il telegramma con cui l'on, Vila 
presa congedo dalla mazistrator 

« Avendo Sus Macetà nosolta lo mie 
dimissioni, sento il dovera di porgere rin- 
graziamenti a tutta la magistratura che, 
per mezzo de' benoneriti cd illustri suai 

pi veilo, darmi ampio concorso di opera 
e di consigli @ lascia nell'animo tasoro a'- 
feituoso ci sentimenti vivissimi di ammi 
razione @ di riconoscenza. 

< Prego comuuicare il telegramma al 
funzionari dipendenti, 

<T. Vinia, » 


NOTIZIE FERROVIARIE 


N Monitore delle strode ferroto ha le 

aoguonti informazio 

consta cle il lavoro per la costru 

della galleria provvisoria în Iczrame 
attraverso la frana avvenuta alta callorin 
della Conbetta, allo ssopa di riuttivare îl 
transito dei treni, precote a'acrazcali: è 
si ritiene che il compimento della ditta 
galleria provris ria potrà aver Inego en- 
tro la corrente quindicina, se il tempo 
incostante non verrà a ritordarlo. 

— L'ammiriatrezione dello strado fer 
rate Merilionali ha recontemento dich 
rato di non avero difficoltà di sasce'arsi, 
per mezzo de' suoi delozsti, sllo studio 
delle quostioni roativo alla uniformità doi 
tipi «d allo modalità del materi 


cietà d-Ilo Meridionali, col pren 
al lavero della Con 


ja paramento consu 
piona linertà di 


lo dell'Alta Ital 
rato al ministero doi lavori 
acwttaro in messima Je prop ste concor= 
date nelle Conferenzo di Fir.nza per pro 
venire i furti in forrovi 
— Sappiamo che l'amministrazione dello 
ferrat» d. l'Alta Italia, noll'intonto 
Jitare il concorso della classe meno 
abbionto all'Esposizione di Mil:no, sta sta 
itivazione di corse speciali delle 
città. del 
barda, con riduzioni di tariffa più a 
Bili di quelle stabilito pei biglisti 
data © ritor 


razioni di ferrovio estero p 
tanzione di corto di piacere dagli Stati fi- 
nitimi a Milano. 


STATISTICA DEI REATI 


Il ministero dell'interno ha pubblicsto 
la stati i più grasi vorifoatisi 
nelio provincie del regno durante il primo 
trimestro 1881 cor 
renti più gravi vori 
trimestro 1880, 

Da questa statistica apparo che si «bbo 
nel primo trimestro 1881, in confronto al 
primo trimestre 1850, una diminuzione di 
63 omicidi corsumati, di 25 omicidi mot 


cati, di 
0 campestri. Si ebbe 
inoltre una diminuzione di liro 880,000 
nel valore totale dei danni prodotti dai 
seati contro le proprietà. 
GLI ASSASSINI DEL SIG. SEGUIN 
scolo dell'Agenzia Reuter, in 
i 3 0 gli ns 
saini del sig. Séguio, il giornalista frin- 
0s0 uociso a B:ja, farono fucilati. 
IL PRINCIPÈ DI BULGARIA 
Il Pimes ha per dispaccio da Vienna 
30, che il principe di Bulgaria , prima di 


capitalo, nominò cinque gover» 
natori militari per le provincie con poteri 
discrezionali sugl'impiogati 0 colla facoltà 
di rimanere qualunque funzionario pre 

dosse parto attiva all'agitazione elettorale. 


U ministero Depretis giudicato all’estero 


Il Tageblatt di Borlino del 31, sotto 
il titolo: Cinque anni e dieci volte 
Depretis! pubblica l'articolo seguenti 

Habemus penti/icem! ponsono esalsmaro 
nuovamente i romani. I quattordici giorni 
di crisi, poichè l'Italia restò senza un go- 
verno legale © fu ammi 
ua gabinetto, la cui dimissione era già stata 
accettata dalla Corona, sono passati. Lo 
nuove Eccellenze presarono giù il giura- 

dol Ro, e giorall ai pro. 
sentoranno alla Camera nuovamente, poi do- 
vrebbs cominciare la nuova dra. 

Ma per ora non ci sarà alcuna nuova dra, 
poichè mancano lo primo condizioni per 
questa : altri uomini ed altro idcu. Gli uo 
mini sono rimasti gli stessi, cho da cinque 
anni, da quel giorno di marzo del 4876, 

ta la Destra, dirigono gli 

con ‘ompre nuovi cambiamenti e 

ideo non subirono alcun 

capo del gabivetto attuale, 

è garauto, È il dosimo 

ro a cui egli appartione da ciaquo 

nova volta egli restò sempro il me- 

imo. Inoltre, l'on. Depretis, co’ suol 75 

i trova ad un'età încoi difficilmente 
cambiano Jo proprio ideo. 

Per un istante è sembrato che dovosse 
compiersi un cambiamento nella politica 
italiana. La Sinistra ateesa aveva conti 
Buîto p'ù di tutti a rovessiaro il proprio 

insuccosso che 

«bo la politica estera di qi offensivo 
gentiluomo. Il prudento prof. Coppino, capo 
dal Centro sinistro, ed il bollente siciliano 
Crispi si erano uniti a questo scopo colla 
Destra, poichò in talo situazione non ci 
dorrebhero essero nò Destra nè Sinistra, 
ma soltanto d.gl'italiani. I fatt di Tunisi 
provano che un'inabile diplomazia avova 
isolato il paese, ed alla grends meggicranza 
dei depatati sembrò primo davero riconso- 
Uiare l'infiuonza che andava scomparendo 
in Europa, Tutti i successi esteri erano stati 
ottenuti della Destra in condizioni spesso 
lo spirito di Cavour arimava 


gra, Sulia, La Sinistra aveva benci saputo 

fatrodurre grandi riforme all'interno, ma 
essa fu infsiico all’estoro. 

Sombrò quiadi porfettamente 

cho il Ro incaricasso l'on. Sella di costi 

tuiro un gabioetto mentro da tutte lo parti 

‘a chiedero una saggia politica 

Il prudento grando industrislo di 

to l'incarico se 


ferma convinzione di poter ottenere una 
nuova organizzazione di partito madianto 
la forza concilianto ed unifieatrice degl'in- 
toressi ost.ri comuni a fult'È pastiti. Quo. 
maiono gli sembrava tanto più agevole 
in quanto che du lungo terspo egli avava 
censito di essero il capo” delia Destra. 
Esa gli pareva tanto facile, in quanio 
] da qui- 
ioni d'imporianza secondaria. p.ichò por- 
sino l'estroma Destra dol Parlamento in 
è aompro più liberalo che per esome 

mor di Bennigsca fa Gormani 
forzi di Sella fallirono. 11 patriot- 


inistra, como armpro dopo 
la caduta d'un gabinetto, furono unanimi 
nel non volere cha la Destra anlasso al 
potere, Si dichiarò cho allo coso di Tunisi 
non si poteva ermai osmbisr: nulla, che 
l'on, Sella non avrelbo potuto mi- 

ruro la situazione 0 el'ora mo'to più 
importante sffrettoro la disenssione. della 
riforma «l-ttorale. Nulla è più carattori- 
50 nol cambiamento avrenuo, quanto il 
fatto cho nel nuovo gabinetto îl precidente 
del Consiglio non assuma il portafogli di- 
gli cstori, ma quello dell'interno, cho quindi 
gl'interossi esteri aono dichiarati come meno 
impurtanti, Un altro sintomo è la non riu- 
scita delle trattativo c.l! generale Mozza. 
capo il quale chi:dova un forio aumento 


co una pressione più ener. 
aumoato negato dal mini- 
stro dollo finanze. 

Il nuovo gabinetto non otterrà dunque 
alcuna modificazione nello condizioni di- 
plomatiche all'estero. Esso won può effet- 
tuare un sincero avvicinamento all'al- 
leonza austro»germanica, poichè deva con- 
tentaro lo aspirazioni irradantisto dei radi- 
cali 0 conta nol suo sano l'on. Z.nardolli; 
altrettanto indifforooto restorà verso la 
Frapoîa; aussisterà soltanto la simpatia al- 
quasto platonica coll'Iughilterra, 

Se danque il ministero Depretis non inî- 
zie nna nuova dra all'estero , tanto 1neno 

‘interno. Le crisi per 
il paesa soffro cronicamente da alcani 
non cessaranno. Anche il nuovo ga- 
tto sarà di brevissima durata, quando 
anohe riesca alle meschino arti del suo 
capo di tenerlo în vita sino all'autunno. 
Non v'ha d'aopo di alenna nuova quisticno 
di politica intornazionsle per rovescisrlo; 
potrà bastare fl vuto sullo scratinio di li- 
vorrà tanto più rapidamen. 
che gl'inffaenti capi gruppo 
ghe provocarono l'ultima crisi come una 
specie di tribunale sagreto con tua conti 
nua sorveglianza su Cairoli, non furono 
compresi nella nuova combinazione. Quel 
signori certo si rasseganoo a cho il potere 
rimanga per ora a Depretis; il partito in- 


fatti erode di dovergli una grande gretitu- 

dino por l'abilità con cui gli riesoo sem- 

pro di mantenere il potere alla Sinistra. 
Depretis è il più vecchio dopatato di 

Montesitorio. Senza grandi « 

egli è nondimeno l'aomo pià iafiuente di 

Montecitorio, Egli è 

gl'intrighi dictro allo quinte;egli sa mira- 

bilmento far promesso a tatto il mondo, 


Chegli sappia trattaro lo provò già al- 
lorchè quale commissario regio, assunse 
la prima organizzazione della Sicilia dopo 
la spogizione di Garibaldi. Egli propara 
spesso, facendo uso di mezzi non sempre 
molto onesti, lo condizioni nel Parlamento 
in modo tale; egli sa così beno eocitare o 
riconciliaro gli uni @ gli altri, sa con 
tanta abilità attraveraaro, coll'apparonza di 
un uomo inoffonsivo, le combinazioni al- 
trai, cho da ultimo risulta sempro a tutti 
como il solo uomo della situsziono. Si 
devo. sopratutto no i tontativi di 
Sella non sono Egli dirigeva a 
cora provvisoriamente il ministero dell'i 
torno, allorchè il: telegrafo ufficioso pub- 
Hlicò una circolare si prefetti, in cui si 
raccomandaca l'assoluto mantenimonta del- 
l'ordine; l’orlino non era stato turbato in 
luogo, ma la circolaro ebbe l'ef- 
provocare dimostrazioni contro 
Sella. Eli fece difondore dallo stesso to- 
legrafo la notizia dell'arrivo di Gariba 
a Roma. Il vogliazdo di Caprora non al 
bandonò ma la somplico pos- 
sibilità d'un simile visggio diretta contro 
Sella, stanto il fassino cho l'eroo della li- 
Beraziona d'Italia esercita su tutti, 
soluta impossibil.tà di vistarlo, avrebbe 
preparato gravi dificoltà. 

S mbra nondimeno che la Sinistra non 
veglia essore tento ricopossonte all'onore= 
volo Depretis. I suoi raggiri 

editeno la capacità di go» 
vernare In modo cho, allrquando esso 
dovrà riaunciarci, passerà Jungo tompo 
innanzi che sia in grado di rinequistarlo. 
I Gissidi potrebbero aver allora assunto un 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 2. — Il senatore Littrò è 
morio. 

Berlino, 2. — Il Reichstag fa ag- 
gioroato al 9 giugno. 

Nella fortezza di Graudenz, mentre 
si faceva l'esercizio al tiro, sccppio una 
grana 

Tro capilani 6 due artiglieri sono 
morti Un colonnello, due artiglieri, e 
un ingegnere rimasero foriti. 

Pietroburgo, 2. — Lo notizie che 
si hanno sui raccolti sono buone. 

Lo Crar ondinò ai ministri dell'in- 
terno, del demanio © delle finanze, di 
studiaro specislmento i progotti pel ri- 
scatto delle terre da parte dei conta 
dini, © di determinare il modo e la ci- 

‘a per ribassare il prezzo del riscatto 
in corto località. 
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LA FONDIARIA 
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